
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Il 22 gennaio 2010 alle ore 17,30 

presso il Cenacolo del Ghirlandaio nel Convento di Ognissanti, Piazza Ognissanti, Firenze  

 

Camillo Langone 
presenta il suo ultimo libro 

Manifesto della destra divina 
 



 

In collaborazione con 
Centro Studi "M.F. Sciacca"  e  Scienza e Vita, Firenze 
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«L'associazione nasce dalla convergenza di storie intellettuali e 

generazioni diverse che si riconoscono nella comune passione per la 

discussione nella sfera pubblica e nella volontà di riproporre le idee della 

libertà e del ritorno al reale, contrastando quello che è stato definito 

"l'odio di sé" dell'Occidente, in una regione dove il fallimento di un secolo 

di ideologie tenta consistenti settori del ceto intellettuale all'abbandono 

del pensiero e della memoria per facili scelte di pura omologazione» 
(art. 2 dello Statuto) 
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